la, enon conueneuole a chi rende, con la
fama, incapace il vafto giro dell'orbe : ma
{e ogni gran Circoloficontenta diangu-
{to centro, non deuela Serenita Voftra,
{degnare nel libriccinolo il mio humile.
vaflallaggio. ILeonigenerofi,cheribat-
tono con laforzale violenze, accolgono
piaceuolmente gli humili, e filegge, ches
taluolta riceueflero da mani offequiofe.
qualche minuzzolo. E fe il Leone ¢ di
Venetia 'Infegna ,come potrd iodubita-
re; che la prefente operetta, con ogni piit
baffa riuerenza, allaSerenita Voﬁra. da
me prefentatanon habbia da incontrare
la benignitad:l fuogenio? IMari,de
quali Voi Serc =z fsimo tenete 'Tmperio,
non rifiutano 'omaggio de’ rufcelli ; e nel
medefimo modb accolgono i Rigagni, e.s
leacqueRegie del Poscheal voftro Adria
tico rendono copiofo tributo. Nell'im-
menfo Dominio d'Ttalia, che in bella par-
teallaSerenita Voftra foggiace,non le {o-
le Citta magnifiche fidicono di Venetia,
la quale gode pur anche di cffer Signora,
| delle



